
**Garçon manqué** di **Nina Bouraoui** è un romanzo autobiografico che mette in scena, 
con una scrittura sensoriale e febbrile, la formazione identitaria di una bambina cresciuta tra 
**Algeria e Francia**, tra **maschile e femminile**, tra **due culture e due appartenenze**. Il 
libro è unanimemente letto come un testo fondativo dell’opera di Bouraoui, perché concentra 
i nuclei tematici che attraverseranno tutta la sua produzione: il corpo, il desiderio, la paura, la 
violenza simbolica del genere, la frattura coloniale, la ricerca di una voce propria.   
[bibliographies.uqam.ca](https://bibliographies.uqam.ca/bibliofem/bibliographie/7BK2PH3P) 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. L’infanzia ad Algeri: un mondo di sensazioni, pericoli e libertà   

La narratrice, Nina, cresce ad Algeri negli anni ’70, figlia di madre francese e padre algerino. 
L’Algeria è descritta come un luogo di **intensità fisica**: il mare bianco, il vento salato, le 
rocce, il sole violento. È un paesaggio che la forma e la attraversa, un “choc esthétique” che 
definisce la sua percezione del mondo.   [BUZZ… littéraire](http://www.buzz-
litteraire.com/20060309814-garcon-manque-de-nina-bouraoui/) 

 

Nina vive come un ragazzo:   

- gioca a calcio e a pallavolo,   

- si arrampica sulle rocce,   

- corre con il suo migliore amico Amine,   

- sfida i limiti del corpo.   

 

Il padre la incoraggia: vede in lei “la grazia di una ragazza e l’agilità di un ragazzo”, e 
soprattutto la forza necessaria per sopravvivere in un “paese di uomini”, dove il pericolo è 
costante.   [BUZZ… littéraire](http://www.buzz-litteraire.com/20060309814-garcon-manque-
de-nina-bouraoui/) 

 

2. La frattura: paura, genere e violenza simbolica   

Un episodio traumatico segna la sua infanzia: un uomo tenta di sedurla e la spaventa 
profondamente. Da quel momento, Nina sviluppa una **paura degli uomini** e una 
percezione del femminile come vulnerabile, esposto, minacciato. “Cet homme fonde ma 
peur”, scrive Bouraoui.   [BUZZ… littéraire](http://www.buzz-litteraire.com/20060309814-
garcon-manque-de-nina-bouraoui/) 



 

La bambina rifiuta il “campo delle donne”, percepito come un luogo di costrizione, e desidera 
ardentemente essere un ragazzo. Il romanzo mostra come questa tensione non sia un 
semplice gioco infantile, ma un vero **conflitto identitario**:   

- culturale (Francia/Algeria),   

- sessuale (femminile/maschile),   

- sociale (libertà/ruolo imposto).   
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3. Il ritorno in Francia: la seconda frattura   

Durante le estati in Bretagna, presso i nonni materni, Nina sperimenta un’altra forma di 
estraneità: non è percepita come francese, né come pienamente femminile. La sua identità 
“metà e metà” diventa un luogo di sospensione, di non-appartenenza. 

 

4. La scrittura come ricomposizione   

Il romanzo segue un percorso che la critica ha definito in tre movimenti:   

- **costruzione**,   

- **decostruzione**,   

- **ricostruzione** dell’identità.   
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La narratrice comprende progressivamente che il genere è una struttura **costruita**, non 
naturale, e che può essere reinventata. La scrittura diventa lo spazio in cui Nina può 
finalmente **prendere parola**, riappropriarsi della propria storia e riconciliarsi con una 
femminilità nuova, non stereotipata ma scelta. 

 

Temi principali 

 

- **Identità di genere**: la tensione tra maschile e femminile è il cuore del romanzo.   

- **Meticciato culturale**: essere figlia di due mondi significa non appartenere mai del tutto a 
nessuno.   

- **Paura e desiderio**: il corpo è luogo di gioia, ma anche di minaccia.   



- **Colonialismo e postcolonialismo**: l’Algeria è uno spazio segnato dalla violenza storica e 
dalla frattura culturale.   

- **Scrittura come liberazione**: la parola è l’unico luogo in cui l’identità può essere 
ricomposta. 

 

Critica dell’opera 

 

Punti di forza 

 

1. Una scrittura sensoriale e poetica**   

Bouraoui scrive con una lingua che pulsa: il romanzo è fatto di immagini, sensazioni, ritmo. Il 
corpo è protagonista, e la natura diventa un’estensione emotiva della narratrice.   [BUZZ… 
littéraire](http://www.buzz-litteraire.com/20060309814-garcon-manque-de-nina-bouraoui/) 

 

2. Un ritratto complesso dell’identità**   

Il testo evita semplificazioni: l’identità non è un percorso lineare, ma un movimento continuo 
tra poli opposti. La critica accademica sottolinea come il romanzo sia un laboratorio di 
**gender studies**, **queer studies** e **teorie dell’agentività**, perché mostra la 
costruzione del genere come processo dinamico.   
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3. Un’opera fondativa nella produzione di Bouraoui**   

Molti studiosi considerano *Garçon manqué* il testo che inaugura pienamente la sua 
poetica: un’autobiografia che è anche manifesto politico e poetico.   
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4. La forza del contesto storico e culturale**   

Il romanzo restituisce un’Algeria viva, sensuale, ma anche segnata dalla violenza e dal 
razzismo, offrendo un ritratto raro dell’infanzia in un paese postcoloniale.   [BUZZ… 
littéraire](http://www.buzz-litteraire.com/20060309814-garcon-manque-de-nina-bouraoui/) 

 

Possibili limiti 



 

1. Un’intensità che può risultare eccessiva**   

La scrittura è talmente densa e lirica da risultare, per alcuni lettori, quasi soffocante: il 
romanzo procede per accumulo di sensazioni più che per trama. 

 

2. Un’autobiografia che non spiega, ma evoca**   

Bouraoui non analizza razionalmente i conflitti: li mostra. Questo può lasciare zone d’ombra, 
soprattutto per chi cerca una narrazione più esplicita dei processi psicologici. 

 

3. Una prospettiva molto individuale**   

Il romanzo è potentemente soggettivo: la dimensione storica e politica resta sullo sfondo, 
filtrata attraverso il corpo della narratrice. 

 

Valutazione complessiva 

 

*Garçon manqué* è un romanzo di formazione radicale, un testo che esplora la costruzione 
dell’identità attraverso il corpo, la paura, il desiderio e la memoria. È un’opera importante 
nella letteratura francofona contemporanea, capace di unire autobiografia, poesia e 
riflessione politica. La sua forza sta nella capacità di trasformare un’esperienza personale in 
un discorso universale sulla libertà di essere. 

 


